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Roma, un'immensa forza tranquilla per la liberta e la giustizia. Moretti: tutti insieme per battere la destra 


Appassionate parole di Vittorio Foa: oggi qui vedoi | futuro, I leader dell Ulivo. comincia una nuova stagione 


UN GIORNO 
NELLA VITA 


n milione di italiani a Roma, in Piazza San 


DELLA DEMOCRAZIA 


Furio Colombo 
U È una questione di libertà, e noi intendiamo 


parlarne anche a coloro che tendono a non vederla. O 
perché preferiscono discutere sui girotondi. O perché 
spostano senza stancarsi ogni discussione sulla sinistra 
ei suoi problemi veri e presunti. O perché cominciano 
gradatamente ad abituarsi a vivere in un Paese che ha 
una sola fonte per tutte le notizie, una sola gigantesca 
televisione che concedee cancella trasmissioni, eventi e 
persone come vuole. 

Intendiamo farlo anche a nome di quei cittadini che 
hanno votato il centrodestra. Essi non potevano sapere 
che, oltre al disastro economico, oltre alla presa in giro, 
particolarmente bruciante, delle false promesse, ci sa- 
rebbe stato un progetto di costante e progressiva crimi- 
nalizzazione dell'immagine di chi fa opposizione, e di 
costante riduzione di spazi liberi. 

Un piccolo esempio. Venerdì scorso il conduttore del 
programma radio 3131 (Radio Due), Pierluigi Diaco, 
mi ha invitato alla sua trasmissione (50 minuti). E stato 
un piccolo evento, perché inviti del genere all'Unità 
non arrivavano da un anno e perché è stato il frutto di 
un divieto rimosso (in un primo tempo, e per un'altra 
data, era stato impedito). 

Nel mezzo dalla trasmissione è comparso un ministro 
della Repubblica. Avevo fatto riferimento alla sua legge 
fantasma che cambierà tutto il sistema televisivo italia- 
no. Perché fantasma? Perché il ministro Gasparri aveva 
da tempo insediato una commissione presieduta dal 
prof. Alpa per preparare quella legge. M a poi, al Consi- 
glio dei ministri, è saltata fuori una legge alla quale - 
comunicail prof. Alpa- la commissione non ha lavora- 
to neanche un giorno. E una affermazione politica. 
Gasparri risponde al modo che è ormai diventato tipi- 
co di questo governo: raccoglie dal sottofondo dei gior- 
nali del suo datore di lavoro un insulto calunnioso (che 
non ha alcun rapporto con la questione e per il quale, 
godendo di immunità parlamentare, non deve rispon- 
dere) e la usa come se fosse una risposta politica. 

Fuori dal piccolo evento simbolico delo studio Rai, la 
vita politica italiana però non è diversa. Nei telescher- 
mi si aggira un ministro della Giustizia che dice frasi 
come la seguente: «Dopo i moti di piazza dei sindacati 
e dopo i girotondi, non vorrei che la sinistra stesse 
provocando la rivolta nelle carceri». 
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DA IERI 
MI FA ANCORA 
PIÙ MALE 


«CAMP DAVID> 


aA TA rt 


Piero Sansonetti 


ROMA Era una piazza enorme. Gli organizzatori dicono 
checi fossero più di un milionedi persone. Sicuramen- 
te è stata una delle tre o quattro manifestazioni più 
grandi degli ultimi vent'anni. Alle tre del pomeriggio 
era impossibile avvicinarsi al palco, non si passava più, 
la folla si pigiava su via Labicana e su via Emanuele 
Filiberto. Era anche una piazza un po' insolita. 
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Un milione di persone 
oscurato dai tg 
della Rai e di Mediaset 
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ape STA SO 


Guerra all’Irag, il premier a Camp David dice sempre sì: voi decidete, noi eseguiamo 


Berlusconi in ginocchio da Bush 


Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush ha preso 
in parola il suo amico Silvio Berlusco- 
ni. Sa che una volta si è vantato di 
essere d'accordo con gli americani pri- 
ma ancora di sapere come la pensino, 
e ieri ne ha approfittato. Due ore pri- 
ma di riceverlo a Camp David, ha an- 
nunciato alla radio l’ accordo dell'ami- 
co Silvio per l'uso della forza in Iraq. 
Ne suo discorso, ha annunciato di 
avere in mano un poker di fanti: quat- 
tro capi di governo, Berlusconi com- 
preso. Era il caso di farlo presente, 
perché la stampa americana ha ignora- 
to la presenza del premier italiano in 
America e il suo discorso all'Onu. 
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TUA 


Maria Novella Oppo 
I 
La7 c'era 


iciamo anzitutto uno scontato ma sincero «grazie di esistere» a 

La7. La giornata di ieri èla prova che, nonostante tutto, il fatto che 
ci sia una tv nazionale che non appartiene a Berlusconi e non è diretta da 
funzionari del governo, conta. Anchese sappiamo quanti condizionamenti 
ha subìto (e accettato) questa rete, che ha rinunciato ai migliori talenti per 
restare schiacciata come una sogliola tra Rai e M ediaset e non disturbare 
troppo il manovratore. Ma ieri, almeno La7 c'era (a maggior vergogna di 
Rai eMediaset), con i suoi mezzi limitati, leripresetimide equasi reticenti, 
il commento da studio checopriva le voci dal palco eil fastidioso borbottio 
di sottofondo che confondeva tutto. E pazienza seuna manifestazione, che 
aveva deciso di parlare alla politica senza dare direttamente la parola ai 
politici, è stata ridotta al solito talk show, nel quale ci è toccato sentire le 
bugie del forzista Leoni proprio mentre sul palco parlavano Don Ciotti e 
Gino Strada. Almeno La/ c'era e ci ha consentito di assistere in diretta alla 
singolare prova di Nanni Moretti, impegnato a realizzare il suo più grande 
film. Con centinaia di migliaia di attori protagonisti, così diversi e così 
uniti. E così vergognosamente moderati da difendere la legge vigente. 


PER SIALLAVORO 


SAN GIOVANNI 
CHE ITALIA È 


Gianni Vattimo 


avvero dovrei vergognar- 

mi di essermi ancora una 
volta abbandonato a un'orgia di 
sentimenti identitari, in quella 
vera e propria grandissima festa 
dell'unità (solo minuscolo?) che 
è stata la giornata di piazza San 
Giovanni? Solo la solita vecchia 
passione per il comizio, per la 
piazza dove ci ritroviamo in tan- 
ti, ma in fondo siamo sempre e 
solo fra noi? 


SEGUE A PAGINA 2 


LE TANTE FACCE 
DELLA LIBERTÀ 


Lidia Ravera 


rrivano con l'andatura 

flemmatica di chi cammi- 
na in libertà. Gruppi di famiglia 
in un esterno. Donne, uomini, 
bambini, ragazzi, vecchi. Ladomi- 
nante non è un'età ma uno sguar- 
do. Quello di chi si sta riappro- 
priando di qualcosa. H anno inco- 
minciato a confluire dalle 10 del 
mattino, i cartelli sottobraccio. Al- 
le 12,30 la piazza era già piena, i 
cartelli sono stati srotolati. 
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NOALLAVORO 


